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Lunedì 19 giugno 2000 8 LE CRONACHE l’Unità

◆Secondo l’ambasciatore italiano
si è molto vicini a una svolta positiva
L’esercito circonda la zona del rifugio

◆L’attesa della moglie di Alberto Alessio
«Mi pesa molto questo silenzio
ma mi sento fiduciosa e tranquilla»
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Yemen, ribelli accerchiati
si tratta per l’archeologo
I rapitori chiedono di scarcerare due detenuti
Fassino al padre
«Riporteremo
Alberto a casa»

A tre giorni dal sequestro nello
Yemen del torinese Alberto
Alessio e di cinque yemeniti,
aumenta la pressione delle au-
torità di Sanaa sui sequestrato-
ri, per giungere al più presto ad
una positiva soluzione della vi-
cenda, ma «senza spargimenti
di sangue», come ha ribadito
l’ambasciatore d’Italia Umberto
Lucchesi Palli. «Sono fiducio-
so» che si possa presto arrivare
alla liberazione di Alessio e de-
gli ostaggi yemeniti, anche per-
ché i sequestratori «non hanno
chiesto la luna. Vogliono la li-
berazione di due detenuti», due
membri della loro tribù arresta-
ti per furto. I sequestri di stra-
nieri sono purtoppo frequenti
nello Yemen e «generalmente
le richieste sono, nell’ordine:
una scuola, una conduttura
d’acqua, una strada asfaltata o
un fondo di terreno. Questa
volta sono due detenuti», ha
detto ancora l’ambasciatore
che, raggiunto per telefono da
Beirut, ha inoltre sottolineato
che le informazioni diffuse l’al-
tro ieri di più altisonanti richie-
ste sembrano prive di fonda-
mento e non giovano all’anda-
mento delle trattative.

A Torino intanto i familiari
attendono con il fiato sospeso.
«Mi pesa molto questo silenzio
di Alberto, ma oso dire di sen-
tirmi tranquilla e fiduciosa,
spero che questa storia si con-
cluda in fretta e di poter risenti-
re la sua voce al più presto». A
parlare è Patrizia Alessio, la gio-
vane moglie di Alberto, da due

giorni nelle mani dei rapitori
yemeniti. «Sono in continuo
contatto con l’ambasciatore ita-
liano a Sanaa - ha aggiunto la
donna -, che nell’ultimo collo-
quio telefonico mi ha rassicura-
to sullo sviluppo della vicen-
da». Patrizia Alessio, con la pic-
cola Letizia nata 15 giorni fa,
dall’altro ieri ha lasciato l’ele-

gante appartamento all’ultimo
piano di Palazzo Bricherasio
per andare a dormire dai suoi
genitori. Anche il padre del se-
questrato si dice speranzoso.
«Siamo fiduciosi - ha commen-
tato Paolo Alessio, che 18 anni
fa fu prigioniero per sette mesi
di una banda di sequestratori
calabro-siciliana -, che ci sia

una soluzione positiva della vi-
cenda in tempi brevi. I prece-
denti sono tutti orientati verso
questa direzione. Ci sono ele-
menti di ottimismo ma siamo
comunque molto cauti nel va-
lutarli». «Insieme l’attesa fa un
pò meno male - ha detto - spe-
riamo solo duri ancora poco».

Secondo quanto hanno rife-
rito fonti loca-
li, l’esercito
yemenita ha
intanto cir-
condato la re-
gione, un’area
montagnosa
acirca tre ore
di viaggio da
Sanaa, dove si
ritiene si tro-
vino i seque-
stratori con
gli ostaggi.
Una misura
presa soprat-
tutto per con-
trollare chi
entra o esce
dalla zona,
ma - hanno
precisato le
fonti - non
per tentare

una azione di forza. Del resto
l’uso delle armi per ottenere il
rilascio dei sequestrati - oltre ad
Aessio ci sono due guardie del
corpo che lo scortavano, la sua
guida, il suo autista e il diretto-
re del dipartimento antichità
del governatorato di Marib -
sembra più che mai una possi-
bilità remota, dopo che appena

una settimana fa un diplomati-
co norvegese è rimasto ucciso
nello Yemen in uno scontro a
fuoco tra la polizia e gli uomini
che lo avevano appena rapito
insieme al figlio di nove anni,
rimasto illeso. Le trattive per la
liberazione in questo caso ven-
gono condotte dal governatore
della provincia di Marib, la re-
gione dove è avvenuto il seque-
stro. Assieme a lui ci sono an-
che diversi notabili e sceicchi
locali, «che sono sempre fonda-
mentali» per sbloccare la situa-
zione, ha detto un’altra fonte
dell’ambasciata aggiugendo
che «di solito tutto si risolve
nel giro di qualche giorno».
Non è ancora chiaro a quale tri-
bù appartengano i sequestrato-
ri. Si sa solo che fanno parte
della confederazione tribale dei
Khawalane, una delle tante ga-
lassie che racchiudono le innu-
merevoli tribù yemenite.

Il governo di Sanaa ha co-
munque di certo preso molto a
cuore la questione, anche per-
ché Alessio è giunto nello Ye-
men per organizzare un’impor-
tante mostra di storia e arte ye-
menita a Torino e ha avuto pri-
ma del sequestro contatti con
alti responsabili governativi, in
particolare al ministero della
cultura. Tuttavia, la zona dove
si trovano gli ostaggi è distante
dalla capitale oltre 140 chilo-
metri di pessima strada e que-
sto rallenta un po‘ le trattative.
Pertanto, ha aggiunto la fonte,
«a questo punto c’è solo da
aspettare».

PRIMO PIANO

Sono 56 i paesi ad alto rischio
Attivi un sito e un telefono verde

■ «Siamo in continuo contatto
con l’ambasciata italiana nel-
lo Yemen e con l’ambascia-
tore yemenita a Roma, stia-
mo seguendo ora per ora la
vicenda e faremo di tutto per
riportarle presto a casa suo
figlio Alberto».
Lo ha detto ieri il ministro di
Grazia e Giustizia, Piero Fas-
sino, in un colloquio telefoni-
co con il padre del giovane
rapito nello Yemen, l’indu-
striale torinese di 74 anni,
Paolo Alessio.
Per ieri sera la famiglia Ales-
sio aveva prenotato un tavo-
lo in un ristorante vicino a
Palazzo Bricherasio per fe-
steggiare il ritorno di Alberto
(che doveva tornare l’altro
ieri) dallo Yemen e la conclu-
sione della mostra su Botero
che ha avuto più di 90mila
visitatori. La cena è stata ov-
viamente annullata e anche
questa sera il padre del rapi-
to, il fratello Ernesto e la mo-
glie Patrizia rimarranno a ca-
sa in attesa di una telefonata
che annunci la liberazione
del giovane o quanto meno
sviluppi positivi nella trattati-
va tra il governo yemenita e i
ribelli.

■ Sonosparsi intutti icontinentiesono56iPaesioiterritorineiquali laFarne-
sina«sconsigliadiviaggiareaqualsiasititolo»perchéconsideratiarischioo
«arischioparticolarmenteelevato».Secondoleinformazionifornitedal-
l’Aciachiunquelerichiedaechevengonoelaboratesuindicazionidatean-
chedall’UnitàdicrisidellaFarnesina, iPaesioleregioniarischioparticolar-
menteelevatodoverecarsiètassativamentesconsigliatosono13:Afgha-
nistan,Burundi,Eritrea,Etiopia(Nord-Est,elezonediconfineconl’Eritrea,
laSomaliaeilSudan),Cecenia,RepubblicaDemocraticadelCongoexZai-
re(adeccezionedellacapitaleKinshasa),Liberia,Congo(adeccezione
dellacapitaleBrazzavilleediPointNoir),SaharaOccidentale,SierraLeone,
Somalia,SudaneTagikistan.Nellamaggiorpartedeicasi,arenderescon-
sigliabileilviaggioinquestiPaesisonomotivilegatiaconflittipoliticioetni-
ciincorso,spessoconleloroconseguenzeanchedicaratteresanitario.Lo
Yemen,doveèstatorapitol’italianoAlbertoAlessio,figuranell’elencodei
43Paesiarischiononelevato.Eppureisequestridituristielavoratoristra-
nierisonodaanniunapiagacheleautoritànonsembranoingradodiestir-
pare.
IlcapitolodedicatoalloYemeneintitolato«Zonesicure»sicomponedi
unasolaparola:«Nessuna».Così laFarnesinadescriveilPaesearabonella
listaneracompilataperiodicamente(ultimoaggiornamento6giugno).
LoYemenfiguratrai56Paesiadaltorischioperituristi,manontrai13nei
quali ilministerodegliEsterisconsigliafortementedimetterepiedeper
qualunqueragione.LaschedadedicataalloYemenèpubblicatadalsitoIn-
ternet(www.viaggiaresicuri.mae.aci.it)-sitorealizzatoincollaborazione
traAcieFarnesina-chefaunlungoelencodegliultimirapimenti.Lestesse
informazionisuiPaesistranierisipossonoavereancheattraversolaCentra-
leOperativaTelefonica,attivadalleore8,00alle20.00,dall’Italiasideve
chiamareilnumero06-491115dall’Esterolo++39-06-491115.Perchi,
nonostantetutto,avessevogliadifareunviaggionelloYemenoinaltri luo-
ghipericolosi,laFarnesinaconsiglia«vivamente»dirivolgersiprimaal-
l’ambasciataitalianalocaleedievitareturismo«individualeedisorganiz-
zato».SecondoilsegretariogeneraleOrazioGuancialenell’ultimomese
sonosbarcatinelloYemen80turisti.AcacciadellebellezzediSanaa,la
«Veneziabeduina»,lacittàdellecentomoschee,fondata,sidice,daSem,
figliodiNoè.Ilbrivido-nellaterradeldiluviouniversale,nell’exArabiaFelix
dellaReginadiSaba-èassicurato.
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